
CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1861 

« Il signor Diomede Marvaso, eletto a deputato di Città 
Nuova, è giudice della gran Corte criminale colle funzioni di 
sostituito procuratore generale, e contemporaneamente è 
direttore del dicastero di polizia in questa provincia, e riceve 
cumulativamente lo stipendio di annui ducati 1920, eguale a 
franchi 8,1 «9 e 80. » 

Il signor Marvaso, esercitando realmente l'ufficio di diret-
tore di polizia e ricevendo uno stipendio annuo, cade in 
quella categoria che dall'ufficio VI, a nome di cui io parlo, 
fu riguardata ineleggibile; ed essendo direttore del dicastero 
di polizia, sembra che a carico suo siano anche più gravi le 
considerazioni che si facevano intorno agli altri direttori di 
dicastero, cioè che la presenza loro all'ufficio che tengono sia 
grandemente necessaria e renda sempre più incompatibile 
la loro qualità con quella di deputato che ne lo allontane-
rebbe. 

In conseguenza propongo, a nome del VI ufficio, l'annul-
lamento della elezione del signor Diomede Marvaso a depu-
tato del collegio di Città Nuova. 

s»kesioesìte. Pongo ai voti le conclusioni del VI ufficio 
per l'annullamento della elezione del collegio di Città Nuova. 

(L'elezione è annullata.) 
SAiiV LGNOLi relatore. Collegio di Pozzuoli. 
Questo collegio è diviso in cinque sezioni : Pozzuoli, Pro-

ceda, Forio , Ischia e Ventotene. Comprendono queste 821 
elettori, dei quali il 27 gennaio decorso 474 presero parte 
alla votazione. Per rendere valida la elezione del deputato 
al primo scrutinio era necessario, a forma della legge, che si 
riunissero 274 voti a favore dello stesso candidato. 

Il commendatore Antonio Scialoia ne raccolse 276 ; il si-
gnor Biagio Russo 66; il padre Giuseppe da Iorio dei Minori 
Osservanti 88; Francesco Avellino 31 ; andarono dispersi 
voti 41 ; due furono annullati. 

li signor Antonio Scialoia fu proclamato deputato dal pre-
sidente della sezione principale di Pozzuoli. 

Tutte le operazioni elettorali procedettero in perfetta re-
gola nelle sezioni di Pozzuoli, di Procida, di Ischia; la se-
zione quinta di Ventotene non si riunì, e per conseguenza 
quegli elettori non votarono. Il numero degli elettori di 
quella sezione è di 31. Niun reclamo esiste contro la elezione, 
nè contro questa circostanza per parte degli elettori di Ven-
totene. 

V VIII ufficio ha ritenuto che questa irregolarità non in-
duca la nullità della elezione, perchè, ritenendo anche che 
31 elettori di Ventotene prendessero tutti parte alla vota-
zione e tutti dessero il loro voto allo stesso candidato che ha 
ottenuto maggiori voti dopo il commendatore Scialoia, tutto 
ciò non varierebbe il risultato definitivo, restando sempre il 
signor Scialoia superiore del suo competitore di voti 179. 

Per questi motivi ho l'onore, a nome delI'VIII ufficio, di 
proporvi di dichiarare valida la elezione a deputato del col-
legio di Pozzuoli del commendatore Antonio Scialoia, segre-
tario generale del ministero di agricoltura e commercio. 

(La Camera approva.) 
Collegio di Giarre. 
Questo collegio si compone di 10 sezioni, che noverano 

1566 elettori iscritti; 1352 presero parte alla votazione. 
Il signor Alessandro Grassi ottenne 801 voti, il signor 

Majorana Benedetto 286, il signor Michele Bertolami 224; 39 
voti andarono dispersi, e due furono dichiarati nulli. 

Il presidente della sezione principale dichiarò eletto il si-
gnor Alessandro Grassi che aveva raccolto un numero di voti 
molto superiore a quello ch'è richiesto dalla legge. Tutte le 
operazioni procedettero regolarmente. 

Fu sospesa la relazione di quest'elezione, perchè si addu-
ceva che il signor Grassi era stato eletto delegato del Go-
verno. Prese le debite informazioni, risultò che il signor 
Grassi fu nominato, a sua insaputa, delegato del Governo, con 
decreto del 13 febbraio, cioè 16 giorni dopo la seguita vota-
zione, e che non ha accettato questo impiego. Quindi ho 
l'onore di proporvi a nome dell'ufficio Vil i la convalidazione 
dell'elezione del signor Alessandro Grassi. 

presidente. Pongo ai voli le conclusioni dell'ufficio. 
(La Camera approva.) 
ihìbi , relatore. Ho l'onore di render conto della risolu-

zione presa dall'VIII ufficio sull'elezione fatta dal collegio di 
Poggio Mirteto, provincia dell'Umbria. 

Questo collegio è composto di cinque sezioni, Poggio Mirteto 
con 230 elettori iscritti, Fara con 115, Narni con 109, Ma-
gliano con 93, Canemorto con UH. 

Sono obbligato a notare queste cifre, perchè da esse dipen-
dono principalmente le conclusioni a cui è venuto l'ufficio. 

Il giorno 27 gennaio, epoca delle elezioni generali, non 
procedettero alle operazioni elettorali che tre sezioni, e le mi-
nori, cioè Magliano, Narni e Canemorto; le altre due, che 
sono Poggio Mirteto e Fara, le quali esse sole compongono 
la maggioranza del collegio, cioè 345 su 591 elettori, non po-
terono eseguire la votazione per l'invasione, in parte avve-
nuta ed in parte minacciata, delle truppe pontificie. 

Il giorno 27 adunque le tre sezioni che votarono diedero il 
seguente risultato : 

Narni elettori iscritti 109, votanti soltanto 49; Magliano 
iscritti 93, votanti 44 ; Canemorto iscritti 44, votanti 15. In-
somma di 246 iscritti non votarono che 108. 

Di questi 108 votanti il signor Romolo Federici ottenne 
voti 101 ; 4 il conte Pepoli; 3 andarono dispersi; in conse-
guenza non ebbe il signor Federici che voti 101 sopra 591 e-
lettori. 

Da ciò è chiaro che, non avendo raggiunto le due maggio-
ranze volute dalla legge, l'elezione non si potrebbe tenere 
per valida. Pur nondimeno l'ufficio ha voluto tener presenti 
alcuni de' precedenti della Camera, i quali, sebbene non le-
ghino la Camera successiva, tuttavia, secondo l'opinione del-
l'ufficio stesso e del relatore, sempre sono rispettabili. 

Ora intorno a questa parte noi troviamo una grande va-
rietà di disposizioni, e quando mancano più sezioni al voto, 
principalmente quando la causa è involontaria, allora si è 
trovata una varietà di giurisprudenza , la quale però non è 
arrivata sino al punto di ammettere come valida l'elezione 
quando non siano concorsi almeno un terzo degli elettori in-
scritti ; e siccome in questa elezione i votanti non arrivano 
neppure alla metà del terzo, non ha creduto l'ufficio di po-
terla convalidare, e per mio organo ve ne propone l'annulla-
mento. 

È giusto però di osservare una irregolarità, la quale, seb-
bene non abbia influenza, pur nondimeno per la sua singola-
rità merita che se ne tenga qualche conto per l'argomento 
che se ne può trarre. 

In fine del verbale della sezione di Magliano è dichiarata 
una circostanza singolare, cioè che fu ammesso a votare un 
certo signor Francesco Gennini, il quale non aveva qualità di 
elettore di quella sezione , e fu ammesso per la qualifica , 
come dice espressamente il verbale, che rivestiva di sindaco 
di Montebuono; e più strano ancora apparisce il motivo per 
cui l'ufficio si credette in facoltà di ammetterlo, il quale si è 
che una persona di fiducia aveva assicurato essere volere su-
periore di ammettere a votare i sindaci, abbenchè non iscritti 
nelle liste. 


